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politici italiani che strin­
gono fa mono al messo 
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5/ LEVI LA PROTESTA DI TUTTI GLI ANTIFASCISTI! 

L inviato del boj a Franco 
a cordiale colloquio con De Gasperi 

// comunicato ufficiale sottolinea l'antica amicizia e i comuni ideali fra il 
ministro falangista e il Presidente del Consiglio - Incontro con 4 cardinali 

Tre anni fa l 'assemble i gene­
rale c le l l 'OM a p p r o v a v a una 
r i so luz ione < he ni* c o m a n d a v a a. 
membr i delle Na/.inni I n ili; di 
r i ch iamare i m m e d i a t a m e n t e i lo­
ro ambasc ia tor i e ministri pleni­
potenz iar i accreditat i p r e w i .1 
p o v e r n o di Madrid per c-^cii' so­
st i tui t i da sempl ic i iucnticati di 
affari. L'Italia (allora al g o s e r n o 
c'era il tripartito) pur non fa­
c e n d o parte del le Nazioni Unite, 
aderì con en tus ia smo alla mo­
z ione (leU'O.Xr e mantenne a 
Madrid so lo un incar icato di af­
fari. Così noi t e s t imoniavamo. 
a n c h e su un p i a n o d ip lomat i co . 
la vo lontà del nostro popolo di 
fare proprie le trai l i / ioni di 
que l l ' e io i co iintifasci.Miio i ta l iano 
c h 0 a v e v a c o m b a t t u t o in S p a g n a 
c o n t r o le forze di Frane». C»si 
l 'Ital ia c o m p i v a su un pi.in» in­
ternaz iona le il pr imo e purtrop­
p o l 'u l t imo ges to di una polit ica 
d e m o c r a t i c a che a v r e b b e dovuto 
Aiutare, so l ida lmente con le Na­
z ioni Unite , il popo lo s p a g n o l o 
a l iberarsi dal s a n g u i n a r i o regi­
me franchis ta . 

O g g i D e Gasppri. in c o m b u t t a 
con il Vat icano, butta all 'aria 
questa tradiz ione e si r imette 
t i e l l ' a lveo della più vergognosa 
e bassa po l i t i ca fasc is ta . De C a -
spcri e Sforza sono i primi due 
ministr i di tutta l 'Furopa occ i ­
d e n t a l e che hanno dato la m a n o , 
da l la fine della guerra, ad un rap­
p r e s e n t a n t e del g o v e r n o fa langista , 
n Martin Artajo, min i s tro degl i 
/ .steri fli !•'ranco n o n c h é presi­
d e n t e de l la g iunta tecnica naz io ­
n a l e de l l 'Az ione cat to l ica spa­
gno la . 

D u e scopi v e n g o n o attr ibuit i 
al v i a g g i o di Ar ta jo a R o m a : si 
a f f e r m a in p r i m o l u o g o c h e egl i 
i n t e n d e approf i t tare de l l 'apertu­
ra de l l 'Anno S a u t o per porre con 
il V a t i c a n o il problemn di nego ­
z iare un n u o v o c o n c o r d a t o e .su 
a u e s t o p u n t o padrone il Vat icano 

i sceg l iere le a m i c i z i e a lui più 
af f in i . In s e c o n d o luogo si af­
ferma c h e egli e qui per d i scu­
tere c o n De Gasper i e c o n Sfor­
za a l c u n e quest ioni c o m m e r c i a l i 
e cu l tura l i . Q u e s t o s e c o n d o sco­
p o è una pietosa bug ia . Ben a l ­
tre s o n o le f inal i tà del v i a g g i o 
del minis tro di Franco . 

Egli è a R o m a in realtà * per 
arare nuovi c a m p i del la so l ida­
rietà la t ino-medi terranea », c o m e 
ha de f in i to Andreott i al recente 
c o n s i g l i o naz iona le del la D e m o ­
c r a z i a Crist iana g-li incipient i 
nuov i sv i lupp i dell az ione inter­
n a z i o n a l e del la democraz ia cr i ­
s t iana . K più a p e r t a m e n t e ancora 
di q u a n t o non a b b i a fatto il bi­
go t to pupi l lo di D e Gasper i , 
il g iorna le fa langista « Arriba », 
r ive lava al la v ig i l ia del la par ten ­
za per Roma di Artajo . c h e 
* nul la sos fnnz in lmente «=i o p p o ­
n e ad un pat to del medi terraneo 
c h e . favor i to da R o m a , non sa­
r e b b e acco l to s f a v o r e v o l m e n t e 
da l la S p a g n a >. E c c o qui ch iara­
m e n t e espressi < i nuov i c a m p i da 
arare > dclln democraz ia crist ia­
na . e c c o qui il n u o v o terreno 
sce l to da D e Gnsperi per < va lo ­
r izzare in ternaz iona lmente il go-
Terno d e m o c r i s t i a n o >. e c c o qui 
la n u o v a i m p o s t a z i o n e ideologi ­
ca e di par te c h e D e Gasperi si 
a c c i n g e a d i m p r i m e r e al la pol i ­
t ica estera. 

I a m a n o v r a di D e Capperi non 
* ocea - ionn le . non r imonta a que­
sti g iorni . Kgli ha preparato me­
t o d i c a m e n t e la sua a z i o n e : i primi 
pass i r i sa lgono per lo m e n o alla 
p r i m a v e r a scorsa, al pr imo v iag­
g i o di Andreott i a Madrid per la 
par t i ta I ta l ia -Spagna . Colà il 
Sot tosegretar io a l la Pres idenza 
del C o n s i g l i o preso i pr imi c o n ­
tatti con i gerarchi falangist i per 
pettare le basi di ques to p a t t o 
mediterranei) c h e d o v r e b b e raf­
forzare la so l idarietà la t ino-cat ­
to l ica de l l e d i t ta ture farciste di 
F r a n c o , di S a l a z a r e di IVron. La 
S p a g n a franchista v u o l e ««ciré 
da l l ' i so lamento in ternaz iona le ed 
h a tentato tutte le s trade p u r di 

' a r r i v a r e a creare il p r i m o a g g a n ­
c i o c o n il m o n d o di ques to d o p o ­
guerra . TI p r i m o a iu to , la S p a g n a 
fa lang i s ta , lo ha trovato in d u e 
forze:^ nei general i amer i can i e 
nel Vat i cano . I pr imi , d o p o una 
intensi f icata e sp loraz ione del la 
S p a g n a e d o p o la presa di p o s ­
se s so dei punt i s trateg ic i di quel 
p a e s e c o n l ' instal laz ione di basi 
aeree , s t a n n o p r e m e n d o sul D i ­
p a r t i m e n t o di S t a t o perchè si de­
c i d a a d assoc iare il cr imina le 
F r a n c o al P a t t o At lant ico . Il s e ­
c o n d o ha sped i to in S p a g n a a l c u ­
ni mes i fa m o n s i g n o r Tedesch in i . 
g ià n u n z i o a p o s t o l i c o a Madrid 
nel p e r i o d o I921-I936, per nna pre­
sa di c o n t a t t o diret ta con le gerar­
c h i e franchiste . D o p o In v i s i ta , il 
pre la to romano se ne uscì con 
ques te trionfali d ich iaraz ion i , ri­
p o r t a t e d a tutti i g iornal i spa­
g n o l i : « S e c i fossero dodic i N a ­
z i o n i c o m e l a S p a g n a , i l m o n d o 

sarebbe <-al\o: M . |{<mm (leggi 
tr inc ino De Gasperi ) è una pro­
messi!, la .Spatrila e il suo gover­
no cat to l i co sou» una realtà. I. 
cosi c h e si goxerua in modo cat-
tob< ». Sia lodata la S p a g n a ! ». 

t .sia lodata la Spugna * dice 
moiisiguiir Icdt'schini e con lui 
r ipetono D e Ciasprii e S f o r / a e 
l 'accia id i ! Sia lodata la Spagliti 
degli assassini ili Isa^a e I li'randi, 
di Gurciu . di Xoioa. di Nune/ . e 
Cr iado . sia lodata la .Spatrila de­
gli ntrii/zini falangist i , del terrore 
e de l l 'oppress ione fascista! 

Ques ta è Iti strada di abisso e 
di \ e r g o g n e sulla qua le i monsi ­
gnori l edesch in i vorrebbero gel-
tare l'Italia, questa è Iti e promes­
sa x he il Vat i cano vorrebbe ve­
dere realizzati} a n c h e nel nostro 

ncso. 
GABRIELE DK ROSA 

JLe trat ta t ive 
Il Ministro degli Esteri di Fran­

co. Martin Artajo. è staio ricevuto 
ieri mattina al Viminale dall'on 
De Gasperi. Al colloquio ha par­
tecipato anche l'ambasciatore di 
Spagna a Roma e gli uffici stampa 
della Presidenza del Consiglio, pur 
mantenendo la massima riserva­
tezza sugli argomenti politici che 
sono stati discussi tra i due perso­
naggi, ha tenuto a sottol ineale lo 
spirito di cordialità in cui si è svol­
to l'incontro. Artajo dal canto suo, 
avvicinato dai giornalisti all'uscita 
dal Viminale, ha dichiarato di con­
tare -< su un'amicizia sincera e per­
petua tra il governo italiano e spa­
gnolo » e non ha escluso una pros­
sima visita del suo padrone, il 
boia Franco. 

Vale la pena di riportare il testo 
del comunicato ufficiale, a edifU 

IN ATTESA DEL V010 DI FIDUCIA 

Georges Bidault cadrà 
sull'ostacolo del bilancio ? 
/ partigiani dello scioglimento dell'Assemblea lo spe­
rano {Sessun accordo tra i gtuppi di maggioranza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 22. — /.o crisi de/ rrnm-

stcro Bidault è yiunta oggi al suo 
momento decisivo, in ajxrto contra­
sto col par/amento sulla questione 
ilei bilancio, il governo aveva -pre-
S'-ntato le sue « nuore proposte » ai 
deputati: la commissione delle fi­
nanze le ha respinte. 

Da ir.ri ti dibattito generale è ri­
preso all'assemblea nazionale ed è 
continuato m sordina per tutta la 
giornata di oggi; ma era la classi(a 
calma che non inganna, quella che 
precede le tempeste. 

Bidault, infatti, ha chiesto stase­
ra ti voto di fiducia sul progetto di 
bilancio preparato dal Governo. la 
domanda è stata avanzata alle 21,30, 
alla fine del dibattito generale, dopo 
numerosi incontri fra lo stesso Bi­
dault e i leaders dei principali grup­
pi politici che partecipano al Gover­
no. Nel chiedere la fiducia, atto a 
cut lo ha costretto la grave atmosfe­
ra di crisi che circonda il Ministe­
ro. Bidault ha cercato la via più sem­
plice. Kgli ha chiesto cioè che fra 
i due progetti di bilancio csistcntt. 
quello della Commissione per le Fi­
nanze e quello governativo, la Came­
ra prenda in considerazione il se­
condo: una semplice questione dt 
procedura. Il ministro spera così di 
raccogliere il maggior numero di suf­
fragi. dato che la scelta del proget­
to da discutere non obbliga nessu­
no ad appro-.ame poi le diverse 
parti. Forte di un'eventuale fiducia. 
Bidault potrebbe poi affrontare con 
speranze più rosee la battaglia sui 
singoli articoli e sui relativi emen­
damenti. 

Il roto potrà aver luogo soltanto 
sabato: la costituzione prevede in­
fatti che per la « questione di fidu­
cia » intercorra un'intera giornata 
dt « n/Zessionr » tra il momento in 
cui il goierno aianza le sue esigen­
ze e quello dello scrutinio all'assem­
blea. i deputati, per affrettare i suc­
cessivi dibattiti, voteranno subito 
dopo la mezzanotte di venerdì: le 
discussioni di domani sera verranno 
cioè prolungate oltre la mezzanot­
te prr poter poi paxsarc subito al 
voto 

Sul risultato che uscirà dalle urne 
è ancora molto difficile avanzare del­
le pretix-.oni: saranno infatti gli in­
trighi e i mercanteggiamenti che si 
srolgcranno domani dietro le quinte 
a determinare la sorte del Gorerno. 

Correggendo una errata interpre­
tazione cristituzmnale che era circo­
lata ieri negk ambienti parlamenta­
ri. riferiamo tntanin c'ie il Governo 
potrà sopravrirc-e anche se non ri­
ceverà la maggioranza assoluta di 
311 vati. F.sso sarà al contrario ob­
bligato giuridicamente a dimettersi 
se la maggioranza assoluta roterà 
contro le sue richieste, mentre l'ob­
bligo diverrebbe solo morale, ma non 
per questo meno categorico, se esso 
fosse battuto da una maggioranza 
relativa. 

successi comunisti nelle ultime ele­
zioni parziali, il consolidarsi della 
unità sindacale, la prospettiva di una 
crisi economica che nel '51 sarà mol­
to più grave di oggi, consigliano di 
anticipare il più possibile l'incon­
tro fra i di*gcntt politici e gli elet­
tori. 

La fiducia a Bidault avrebbe in­
vece un valore molto più incerto. 
Due elementi potrebbero infatti in­
durre % deputati, oggi tentennanti. 
ad appoggiare il governo: il deside­
ro, innanzitutto, di avere prima 
delle elezioni una riforma elettora­
le anticomunista che introduca il 
sistema maggioritario al posto di 
quello proporzionate e. in secondo 
luogo, la sensazione che è meglio 
dopo tutto lasciare all'attuale mi­
nistero il comjtto di far votare un 
bilancio tanto impopolare come quel­
lo in discussione per poi battere Bi­
dault su un'altra questione. 

GIUSEPPE BOFFA 

cazioue di tu'.t: tri: a n t i f a i o t : ita­
liani: ~ Il colloquio, molto cordiale 
— dice il comunicato — ha pre-so 
lo spunto dall'incontro che l'on. 
De Gasperi e S.F.. Artajo ebbero 
in occasione del convegno interna­
zionale della stampa cattolica nel 
1935. di cui l'on. De Gasperi fu 
uno degl; organizzatori. Il Presi­
dente del Consiglio ha ricordato a 
questo proposito che S.E. Artajo 
era allora redattore di politica in­
ternazionale del « Debate » giudi­
cato tecnicamente il migliore gior­
nale cattolico d'Europa. I due uo­
mini di stato hanno altresì parlato 
degli sviluppi della stampa catto­
lica in Europa e quindi si sono in­
trattenuti sull'argomento dell'asso­
ciazione universitaria internaziona­
le cattolica della « P a x Romana» 
di cui S.E. Artajo è stato uno dei 
presidenti ... 

Come si vede, il comunicato uf­
ficiale, pur non facendo parola del 
contenuto politico del colloquio, si 
compiace di sottolineare i legami 
ideologici tra i due uomini e i due 
governi, ed effettivamente il rap­
presentante di Franco non poteva 
essere accolto con maggiore entu­
siasmo dai nostri governanti . Ieri 
sera il Sottosegretario Andreotti ha 
organizzato in suo onore un ban­
chetto all'Hotel Quirinale e uno 
spettacolo di gala all'Opera. Artajo 
sarà ricevuto so lennemente dome­
nica da Pio XII e già ha avuto i 
primi colloqui con i cardinali Mar-
chett i-Selvaggiani , Verde, Tede«chi-
ni e Pizzarro. -

Ieri sera è arrivato a Roma an­
che il primo pel legrinaggio tedesco 
e, caso strano, ad esso partecipano 
i ministri cattolici bavaresi della 
Agricoltura e dell'Istruzione Pub­
blica ed i sottosegretari per l'Inter­
no e l'Economia nazionale. 

Le Camere sono andate in v a ­
canza e tra due giorni e Natale, ma 
Vi crisi ministeriale non ha pace. 
Continua a svilupparsi inesorabil­
mente nel senso che la D.C. pre ­
tende di monopolizzare sempre più 
la direzione delle leve de l lo Stato 
e l'on. De Gasperi si configura sem­
pre megl io come un ~canc«l l iere » 
insofferente di ogni controllo de­
mocratico e parlamentare. 

Accennavamo ieri ai salti mor­
tali della stampa legata ai partiti 
minori per interpretare l e conclu­
sioni del Consiglio nazionale d e m o ­
cristiano e II discorso di D e Gaspe­
ri come una riconferma del pr in ­
cipio della collaborazione governa­
tiva. Le nostre considerazioni sono 
state confermate da un editoriale 
apparso contemporaneamente sul 
« Popolo .», in cui quel le interpreta-
(Contlnna In 4.a pagina, 4.a colonna) 

TXCH INSTA IN CALABRIA 

l'n'ollesa all'antifascismo; De Cìasiirri rende onore all'inviato del 
carnefice Franco 

La legge de 
Corrispondenza di P1E1RO 11SGRAO 

C R O T O N II. duvmbie. 

Ai piedi della rampa scoscesa che 
coniluie dalla campagna alla porta 
quadrata di Melica, il contadino ci 
mostrò il terreno smosso di fresco : 
occupato dalla cooperativa, arato e 
seminato, il terreno non era nato 
concedo dalla Commissione s'ie as­
segnava le terre. Venuta la decisio­
ne. il padrone trionfante vi aveva 
portato di nuovo aratro e buoi, ave­
va dato ordine che si arasse e ter­
minasse il già seminato e arato. 

Uguali episodi erano avvenuti al­
trove; e quasi sempre senza altra 
ragione che non tosse quella di can­
cellare il segno e il seme della oc­
cupazione contadina. Altrove, dove 
il contadino aveva accennato a so­
stituire la pianta domestica alla mac­
chia, era venuto il guardiano a di­
struggere e a diffidare. A Isola Ca­
po Rizzino mi raccontavano che il 
proprietario latifondista respinge 
l'offerta migliore che gli viene dalla 
cooperativa contadina e preferisce 
concedere la terra per un prezzo più 
basso al grande affittuario. 

Questi sono alcuni fra i segni del 
rancore e della asprezza vendicativa 
che i latifondisti portano nella lotta; 

IL SETTANTESIMO COMPLEANNO DEL CAPO DEI LAVORATORI 

Da Helsinki agli Stati Uniti 
i popoli hanno festeggiato Stalin 
Le manifestazioni di Bucarest, Sofia, New York - Il ricevi­
mento del ministro degli esteri Viscinski e le feste a Mosca 
MOSCA. 22. — Le manifestazio­

ni popolari per il 70" compleanno 
di Stalin sono proseguite ieri i.otte 
fiuo-r^iardii-;,:nia ora nelle piazze e 
n c l l e ^ t r a d e di Mosca ove si sono 
.vtolti concerti e danze all'aperto. 

Il concerto di gala al T e i t r o Boi-
scioi è durato fin dopo l'ima. Con­
temporaneamente Vishinski r iceve­
va il corpo diplomatico e le de le -
gpzioni es-teie, assistito dai v ice -
ministri Andrej Gromiko e A. Orin. 
Erano presenti, oltre all 'ambascia­
tore americano Alan Kirk e l'am­
basciatore ìnglc-e Sir David Kelley, 
la maggior parte dei membri del 
corpo diplomatico accredita'o a 
Mosca. 

Al ricevimento hanna partecipa­
to anche i capi del le delegazioni 
estere. 

Agli altri telegrammi di auguri 
dei capi di Stato stranieri si è ag­
giunto quel lo del Primo Ministro 

DlfESA DEL 1EISORE Di VITA E DELLE LIBERTA' SIKD4CALI 

Protesta contro il governo 
di tutti i sindacati statali 

Una risoluzione dei ferrovieri - Compatto sciopero generale a Paler­
m o - La lotta per le terre incolte • Successo dei braccianti a Gravina 

La gravissime dichiarazioni fatte 
mercoledì da De Gasperi alla Ca­
mera dei deputati contro II diritto 
di sciopero dei pubblici dipendenti 
e contro l'accoglimento delle richie­
ste della vastissima categoria, han­
no avuto una pronta e secca rispo­
sta da parte di tutti 1 sindacati sta­
tali 

< Le organizzazioni -sindacali dei 
p u b b l i dipendenti ( C G I L . Libera 
C G . I X . Sindacati Scuola. Federa­
zioni autonome) — dice una riso­
luzione comune — r.el prendere at­
to della decisione di rinvio dell'esa­
me del disegno dt legge sui miglio­
ramenti economici, rileva che lo 
sviluppo della situazione parlamen­
tare ha dimostrato che. senza l'irri­
gidimento governativo, esisterebbe la 
possibilità di una migliore soluzione 
del prob:ema ». I sindacati mettono 
in evidenza che e soltanto l'intran­
sigenza del governo nei euo rifiuto 
di venire Incontro alle moderate ri­
chiesta del pubb'.lci dipendenti ha 
reso inevitabile Io sciopero del 15 
dicembre e costringe tuttora le or­

ganizzazioni a mantenere e «vilup-
pare "agitazione I pubblici dipen­
denti «ano sensibili all'appello ri­
volto dal Presidente del Cor«ig:!o a! 

L'incertezza delle previsioni dipen- ; o r o senso di responsabilità, ma ri­
de però maggiormente dal valore, po­
litico che nell'attuale situazione as­
sume un roto prò o contro il go­
verno. 

La raduta di Bidault sul voto 
dt fiducia realizzerebbe rindispcnsa-
bile premessa « costituzionale » per 
lo scioglimento dell'assemblea nazio­
nale: poiché è questo l'obiettiix> a 
cui mirano molte frazioni, basterà 
rovesciare ti successore di Bidault 
con lo stesso sistema perchè lo scio­
glimento diventi realtà. 

Il desiderio di cambiare parlamen­
to e di indire nuove elezioni, mez­
zo con cui il € partito Americano » 
tpera di uscire dalla sua crUi è il 
vero veleno mortale del presente go­
verno. Se vi fosse in giuoco il Olian­
d o soltanto, come abbiamo detto al­
tre volte, l'accordo fra il ministero 
e i suoi deputati sarebbe facile 

.Va la posta e più grossa. 1 radi­
cali. la destra r alcune frazioni di 
socialdemocratici, r o d o n o affrettare 
le nuove elezioni, il blocco dei par­
titi filoamericani sente infatti the 
il tempo lavora contro te stesso. 1 

levano che anche il governo deve 
a sua volta dimostrare lo stesso sen 
so di responsaoilità. riconoscendo 
icncretamente il lori, diritto ad emo­
lumenti che soddisfino i vitali bi­
sogni delle loro famiglie » 

I pubblici dipendenti dichiarano 
• che ti governo il quale pure è co­
stretto a riconoscere il profondo 
disagio economico di cui soffrono 
gli statali, non ha il diritto di mi­
nacciare repressici contro di essi, 
rei di usare un'arma sindacale cne 
la Costituzione oarcntitre a tutti t 
Cittadini* 

La mozione dei ferrovieri 
Le organizzazioni sindacali invita­

no perciò gli statali dt t u t u Italia 
e di tutte te categorie « a tener viva 
"aeltazior.e ed ewere pronti alla 
nuova azione Mndaca'e di carattere 
p'.ii ernera'e rhe verrà "lecita ne; 
ca»o in cui non Intervengano ratti 
nuovi che «soddisfino le legittime 
aspettative del dipendenti pubblici ». 

Anche il Conalgllo Generale ' del 
Sindacato Ferrovieri, che ha termi­
nato ieri i suoi lavori, ha votato una 
risoluzione in cui «I t deplora viva­
mente che al manifesto alto «eneo 
di responsabilità delle organizzazio­
ni sindacali s i risponda con provo­
catorie minacce » e «I riafferma che 
il SFI « non defletterà dalla giusta 
linea d: condotta tracciata ». In al­
tra mozione il Consìglio de! SFI. de-
po aver rilevato la cns l produttivi­
stica italiana e l'abbassamento del 
tenore di vita dei lavoratovi, decide 
di appogfiare — nel delicato settore 
del trasporti — l'attuazione de! pia­
no della C.G I L I ferrovieri hanno 
deciso di impiegare tutu 1 mezzi di 
lott* che riterranno pai Idonei per 
i'. raggiunzimento di :v. v. e.; ob­
biettivi della catecoria 

La lotta in Sicilia 
E' stato sospeso invece, in seguito 

alle assicurazioni ricevute da! Mi­
nistero della P.I . Jo sciopero de! per­
sonale del convitti e educandati del­
lo Stato 

Nel quadro deil» lotta generale 
per l'elevazione del tenore di vita 
celle popolazioni meridionali. la r.o-
•izia più importante della giornata 
piunge dalla Sicilia. 

Lo sciopero generale proclamato 
dal comitato intersindacale (CGIL. 
Confederazione d e e FIL) si è «voi 
to leti compatto e senza Incidenti 
a Palermo contro l'intransigenza 
degli Industriali in tema di defini­
zione dell'Indennità di contingenza 

L'altro campo della lotta delle 
masse , popolari che continua a de­
star* il massimo interesse è quello 
delle lotte contadine per la terra 

Nell'Italia settentrionale 11 centro 
del movimento dei disoccupati e dei 
braccianti è costituito dal Polesine, 
dove 1 contadini senza terra s i re­
cano sul campi e applicano senz'al­
tro il massimo imponibile d! mano­
dopera 

Di numerosi incidenti sono rima­
sti vittime gli agenti nelle loro scor­
ribande repressive Dna camionetta 
e finita in un fossvto fra Crespino 
e Por.tecchio per •* f° ;e velocità 
della corsa Sei agenti i«0". rimasti 
feriti di cui tre gravemente. Per la 
involontaria partenza 41 u n colpo 

dalla canna di un mitra di un com­
militone è rimasto ucciso l'agente 
Mauro Demetrio. Altri trenta * cele­
rini » sono rimesti tenti per :1 r<>-
vesclamento di automezzi dovuti al­
la eccessiva velocità. 

In Pugili' un'importante vittoria 
hanno ottenuto I braccianti e i con­
tadini poveri di Gravina. K' stato 
i aggiunto un accordo secondo 11 qua­
le verranno concessi tre ettari di 
terreno Incolto o sem» Incolto a tutti 
i braccianti capifamiglia nullatenen­
ti. Si ritiene c h j in base all'accordo 
ben 5 mila ettari d' terra verranno 
rassegnati a: contadini 

Un notevole successo in t t m i di 
eccupaxione di tsrrs si e avuto a 
Salerno: 58 contadini, processati per 
aver partecipato a movimenti di in­
vasione, sono stati assolti • perchè 
il fatto non costituisce reato». 

Sulla situazione dell'Acro roma­
no riferiamo ampiamente In altra 
parte del ttornale. 

francese George Bidault che ha in­
viato a GiuseDpc Stalin il seguente 
messaggio: -. A nome del governo 
Uc^la Repubblica vi invio, in occa­
sione del vostro settantesimo gene­
tliaco, auguri per la vostra salute 
per la prosperità dei popoli del­
l'Unione Sovietica e per la pa'je 
promessa agli uomini di buona vo­
lontà — 

Contemporaneamente alle mani­
festazioni di Mo^có, nelle capitali 
di tutta Europa i lavoratori hanno 
festeggiato il 70" compleanno di 
Str.liìi. 

A Bucarest, finito il lavoro nelle 
fabbriche e nelle officine, una in-
ttrminabile colonna di manifestanti 
si è diretta verso la piazza della 
Università, recando bandiere e ri­
tratti del compagno Stalin. Più di 
duteentocinquantamila persone, alle 
quali ha parlato il Presidente del 
Consiglio romeno Petru Groza, si 
erano raccolte nella grande piazza 
e nelle strade adiacenti. 

A Berlino, quattrocentomiia per­
bene hanno partecipato alla mani­
festazione indetta per dare il nome 
di Stalin ad una grande arteria del 
settore orientale. Nella Germania 
occidentale in tutte le città e i v i l ­
laggi si sono svolti comizi e confe­
renze in onore de l Capo del Paese 
del socialismo. A Francoforte sul 
Meno ha parlato Max Reiman, pre­
sidente del Partito Comunista della 
Germania occidentale, nel corso di 
un comizio al quale hanno parteci­
pato migliaia di persone. 

A Helsinki, in Finlandia, una riu­
nione celebrativa era stata organiz­
zata dalla società Finlandia-UflSS. 
Al r icevimento sono intervenuti il 
Presidente della Repubblica Paasi-
kivi. il Pr imo Ministro Fagerholm. 
il Ministro degli Affari Esieri F.n-
ckel. il presidente del Partito Co-
mur jsta finnico Aftonen, l ' incarici-
to daf far i del l 'URSS e i componen­
ti del corno diplomatico. 

II Ministro degli Esteri Enckel. 
parlando ieri sera alla radio nazio­
nale. ha dichiarato tra l'altro che 
il popolo finlandese è riconoscente 
a Stalin p e r avere egli nel 1917, 
alla vigi l :a della proclamazione del ­
l'indipendenza finlandese, difeso il 
principio dell'uguaglianza dei dirit­
ti tra l e nazioni l ibere e Vapplica-
zione del principio stesso alla F m -
Irndia. Il Ministro degli Esteri fin­
landese ha concluso il «uo di-corso 
riaffermando ;1 profondo desiderio 
della Finlandia di mantenere i rap­
porti nit'i amichevoli con l'Unione 
Sovietica. 

A Sofia, nel la mattinata di ieri. 

una statua a Stalin è stata .solenne­
mente inagurata all'ingresso del 
Parco rietya Libertà. Più tii cento­
mila persone hanno sfilato p tr le 
vie della città e davanti all'Amba­
sciata sovietica mandando il lo>-o 
saluto a Stalin. In tutte le città del­
la provincia sono stati tenuti comi­
zi al termine dei quali sono stali 
inviati telegrammi e lettere di fe­
licitazioni al Capo dei lavoratori. 

A New York Stalin è stato ac­
clamato come difensore della Pa­
ce mondiale nel coreo della riunio­
ne che si è tenuta ieri nella Steiu-
wap Hall. Riunioni del genere S'.»-
no sta ie tenute nelle maggiori cit­
tà americane. 

Il Partito C o m u n i t à a m e n c i n o 
ha inviato a Stalin un telegramma 
il quale ricorda che « n:i cinquanta 
anni a questa parte il compagno 
Stalin è alla testa della lotta per 
il trionfo degli interessi delle mas­
se lavoratrici e dell'umanità. Mi­
lioni di uomini di tutto il mondo 
— continua il te legramma — vedo­
no rel l 'Unione Sovietica, sotto la 
Vostra guida gemale, un sicuro ba­
luardo in difesa del la pace, della 
indipendenza nazionale e dell 'ami­
cizia tra i popoli ~. 

Protes ta de l la F.G.C.I . 

per la v is i ta di A r t a j o 

La Segreteria Nazionale della 
F.G.C.I. a nome della gioventù co­
muniste e interpretando i senti­
menti di tutta la gioventù d e m o ­
cratica. ha espresso il fuo sdegno 
per l'arrivo in Italia del signor 
Martin Artajo. ministro degli f*terj 
del governo fascista del carnefice 
Franco. 

La F.G.C-I. protesta contro il go­
verno Italiano che. senza pudore, 
accoglie un emissario di un gover­
no colpevole di tenere in catene u i 
popolo eroico, di aver torturato •--
trucidato migliaia e migliaia di 
uomini, di donne, di giovani com­
battenti per il puro ideale della 
libertà del popolo spagnolo. 

La Segreteria Nazionale della 
F.G.C.I. invita tutti i giovani de ­
mocratici a unirsi nella protesta 
sdegnata e a manifestare la loro 
profonda solidarietà verso la gio­
ventù antifranchista di Spagna che 
da anni lotta eroicamente contro il 
terrore di un pugno di banditi e 
che un giorno non lontano avrà la 
vittoria. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Alcol Santo 

Una nota casa produttrice di alco­
lici informa che, a perenne ricordo 

dell'Anno Santo i suot liquori saranno 
contenuti nel «flacone San Pietro»-
e Soavi liquori In una Basilica di 
Cristallo». In vendita «r.el migliori 
bar e pasticcerie». 

Questi sono i miracoli dell'Anno 
Santo Soltanto una simile forza mo­
rale poteva far giungere a tale mi­
rabile coesione di sacro e profano. 
a tale felice connubio tra diversi 
elementi Ben presto ne vedremo 
delle belle. Bacco, tabacco e Venere 
all'ombra della Basilica di San Pie­
tro. Vino donne e canto per t ti' 
morati pellegrini, con il nastrino 
bianco-aiaìlo della Città del Vati' 
vano. 

R i v e l a i i o n e 
« ... Queste voci trovano conferma 

nell'annunzio ufficiale della nomina 
di un nuovo segretario del PolU-
buro ucraino nella persona di Ha-
lenkov. Dellantleo secretarlo «l sono 
perdute da un pezzo !e trarre » Dal­
la Liberti. 

Siamo in grado di annunciare che, 
servendoci di un metodo di indagine 
simtlm a Quello tifato da 5hertocfc 

Holmes, abbiamo ritrorafo fé tracce 
del feorefario uscente de! P. C. 
Ucraino: è diventato segretario del 
Partito Comunista bolscevico del-
VU.R S.S Abbiamo scoperto anche 
alcuni aspetti poco noti delle fa­
coltà mentati dei redattori delia 
Libertà, ma preferiamo tenerli loro 
nascosti. 

Bravo figliolo 
Stralciamo dall'ultimo numero del 

Radiocorriere un brano dell'eserci­
zio di lingua inglese trasmesso net-
la X. lezione. «._ Irose n. 13: Il 
ministro per gli Interni era una 
buona persona ed amava suo padre 
• rua madre ». 

Ci era noto fin dagli anni della 
scuola che le frasi per gli esercizi 
di traduzione sono scelte tra le più 
stupide che si possano immaginare. 
Ma a questo eccesso raramente *' 
era giunti. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«La posizione di Clang Kal Scek 

non appare dunque affatto dispe­
rata». Cesco Tomaselll. dal Cor­
riera della Sera. 

ASMODEO 

e bastano per rivelare la precisa di­
rezione politica che a questa lotta 
essi danno: le cooperative e i con­
tadini non devono passare; tale di­
segno politico puoi riscontrarlo ad 
ogni passo, in ogni paese,. in questo 
viaggio. Rimane l'interrogativo sulle 
ragioni economiche, di puro interes­
se- materiale, che stanno dietro al 
ritinto di trasformare, di realizzare 
non dico la riforma, ma la più mo­
desta concessione ai contadini. Mi 
sono ricordato qui di quanti a Roma 
senti chiedersi: ma perchè, se l'ope­
razione ili distruzione del latifondo 
è conveniente, i latifondisti dovreb­
bero rifiutarla in modo così ostina­
to? Sono pizzi? 

Io non so se i baroni calabresi sia­
no pazzi. Mi dicono che alcuni di 
essi, pure ricchi a centinaia di mi­
lioni, conducono una vita misera­
bile. LMÌ medico di Crotone ci rac­
contava storielle edificanti sulla loro 
avarizia e sulla grettezza con cui si 
rifiutano di sovvenire, sia pure con 
quattro soldi alla mendicità, creata 
dallo stesso loro sistema. 

Ma questa e ancora psicologia. La 
chiave della risposta sta in tre cle­
menti: in primo luogo nell'altissima 
concentrazione della proprietà ter­
riera di cui abbiamo parlato (262 
proprietari che detengono in Cala­
bria un quarto della proprietà pri­
vata e nel Crotonesc quattro o cin­
que famiglie le quali posseggono 
quasi tutto), sicché esiste qui un ve­
ro e proprio monopolio della terra; 
in secondo luogo l'assenza in Cala­
bria di industrie e commerci (l'indi­
ce di industrializzazione è il più 
basso di tutta l'Italia: iS per icntol, 
che possano adsorbire in modo rile­
vante mano d'opera; in terzo I11040 
il livello bassissimo, quasi a /.--o. di 
investimenti, che fa del latifondo 
una terra che non rende. Qui la con­
cimazione quasi non esiste, i trattori, 
preistorici, si riducono ad alcune 
centinaia in tutta la Calabi ia. L" 
stalle e i silos che abbiamo visto l'a-
versando distese vastissime si con­
tano sulle «liti di una mano, l'irri­
gazione e immina a passi di U'-«aca. 

I.a conseguenza disastrosa è in 
questa cifra: 10,9 quintali di 'ru-
mento per ettaro come media. Per­
sino i pascoli pcrmanenM appaiono 
oggi in larga parte inquinati o'iile 
erbe intestanti. Impressiona ritrovare 
nelle vecchie inchieste quasi gli stes­
si dati, le stesse percentuali di og­
gi. come se il tempo nel latifondo 
si fosse arrestato e la natura focsc 
rimasta in una tragica immobilità. 

Dato un rendimento così basso, 
uno sfruttamento così primitivo del­
la natura, chiedetevi ora di dove 
traggano gli agrari le centinaia di 
milioni di reddito del quale godo­
no. K la risposta non può essere dub­
bia: un'alta rendita fondiaria e qui 
possibile solo a patto di incidere 
gravemente sulle retribuzioni del la­
voro. l . i terra in mano di pochi e 
decine e decine di migliaia di disoc­
cupati, di affamati di terra, di mi-
-eri, di poveri nel modo più pieno 
Ld estremo, in concorrenza fra di 
loro, in lotta per strappare un gior­
no, un'ora di lavoro, un palmo di 
terra: ceco le ferree condizioni che 
sole possono consentire — senza in­
vestire capitali, senza sviluppare ini­
ziative, dirci senza muoversi — di 
imporre i salari irrisori e i canoni 
esosi e permettere ai grandi affittuari 
di ricavare i loro utili e ai baroni 
calabresi di accumulare quella gene­
rosa rendita fondiaria. 

Quei milioni esistono a condizione 
delle lacrime delle famiglie di Me­
lissa, della disperazione cupa dei di­
soccupati di Punta delle Castella, 
dell'accettazione da parte dei brac­
cianti calabresi di quell'infame sa­
lario che non raggiunge a volte le 
ottomila lire al mese. 

Ogni zolla strappata dai contadini 
a] latifondo calabrese è un colpo al 
monopolio della terra; ogni investi­
mento che assicuri lavoro riduce la 
disoccupazione e la concorrenza del­
la mano d'opera; ogni miglioramen­
to conquistato da questo bracciante 
e da quella cooperativa dice agli 
altri che è possibile ed è giusto chie­
dere e ottenere una condizione mi­
gliore di vita. Malvagi o no, pazzi 
o no, questo sanno molto bene i ba­
roni calabresi. 

E se il <angue, la miseria, l'abbru­
timento sono necessari per garantirà 
la tranquilla immobilita della loro 
rendita fondiaria, cosi sia: sia Me­
lissa, sia la desolazione vittoriosa 
per migliaia e migliaia di ettari, si» 
la terra conservata ai daini e ai cin­
ghiali. Che importa il 48 per cento 
di analfabeti, il 57 per cento dei co ­
muni senza edificio scolastico, i mor­
ti gettati nel mare o esposti al lo 
scempio dei maiali, i centomila di­
soccupati permanenti? Anzi! 

Questa è la legge d#l latifondo; 
e finché il latifondo resta, esso im­
pone alla Calabria tale camicia di 
forza, tale legge ferrea che si chiama 
miseria, disoccupazione, arretratez­
za. Questa legge cominciò ad essere 
intaccata solo il giorno che cento 
contadir,', a cavallo, sui muli, con 
le loro donne, i loro bambini, con 
m testa una bandiera e l'itsegna del­
la cooperativa, giunsero sul latifon­
do per affermare il loro diritto sul­
la terra e chiedere una migliore con­
dizione di vita. 

F I E I I O INGBAO 
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